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Ecco cosa sono oggi le "rinnovabili", descritte da Paolo Annoni, analista e studioso della storia industriale dell'Italia: 
"Il consumo di suolo delle rinnovabili è un multiplo delle tecnologie tradizionali e in un Paese piccolo con poche pianure e
densamente abitato come l’Italia comporta criticità ‘estetiche’ (criticità paesaggistiche, criticità produttive agricole,
criticità ambientali su boschi e biodiversità, criticità per la qualità della vita della popolazione che abita presso gli
impianti, ndr).

La capacità eolica, dato l’incremento del costo delle turbine, non è redditizia. Inoltre, i calcoli sulla convenienza della
produzione elettrica intermittente spesso non includono una criticità ineludibile: le rinnovabili esigono il mantenimento di
una struttura sostitutiva che intervenga quando non c’è il sole o il vento.

Lo sviluppo delle rinnovabili senza una base di produzione elettrica costante espone l’Italia a una volatilità dei prezzi
dell’elettricità che non è sostenibile per l’industria".

Analoghe parole sono state scritte, ma quasi mai divulgate sui mass media, da alcuni tra i più noti e riconosciuti
esperti italiani dell'energia, a partire dal Prof. Alberto Clò, già Ministro dell'Industria ed attualmente direttore della
Rivista Energia:
"Non possiamo affidarci all'eolico in assenza di vento" e "Puntare ad accrescere le rinnovabili, in assenza di accumuli,
serve comunque a poco perché riduce marginalmente il consumo del gas e fa salire i costi fissi degli impianti largamente
sottoutilizzati da tenere in back-up".

Prosegue Clò:
"Il fatto che non se ne parli, illudendosi di esorcizzare col silenzio una scomoda verità, non ne attenua la gravità, mentre
ripropone l’interrogativo se non sia logicamente più corretto irrobustire l’intera infrastrutturazione elettrica mondiale
piuttosto che sottoporla a ulteriori stress forzando la penetrazione delle rinnovabili."

Ecco dunque perché, nei nostri intenti, più si procede con lentezza, più si procede con prudenza, più si
pone attenzione alla salvaguardia del territorio, tanto più si faranno gli interessi vitali del nostro Paese.
Aspettando le opportunità che la ricerca e l'innovazione ci consentano di produrre energia in modo più efficiente e
più economico. Ed anche meno inquinante!
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Impianto del Soratte (45 ettari) - foto Massimo Sbroglia



Impianto del Soratte (45 ettari) - foto Massimo Sbroglia



Centrale a Castel d'Asso (30 ettari) - foto Adrian Moss



Centrale a Castel d'Asso (30 ettari) - foto Adrian Moss



Centrale a Castel d'Asso (30 ettari) - foto Adrian Moss



Montalto di Castro, al centro della foto unità fotovoltaica di 110 ettari - foto Adrian Moss



Montalto di Castro, quando la campagna diventa un "lager", foto Adrian Moss



Montalto di Castro, foto Adrian Moss
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